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IL FARMACO
ABORTIVO

Pronte le linee guida 
che verranno firmate 
dal ministro della Salute
Ferruccio Fazio

DA MILANO ENRICO NEGROTTI

untano sull’evidenza scienti-
fica e sull’assunzione di re-
sponsabilità verso la salute

della donna le linee guida per l’uti-
lizzo della pillola abortiva Ru486 e-
laborate dalla Commissione istitui-
ta presso il ministero della Salute. Le
principali prescrizioni, che verran-
no inviate alle Regioni la prossima
settimana, ha fatto sapere il sotto-
segretario alla Salute Eugenia Roc-
cella, riguardano la disponibilità del-
la donna al ricovero ordinario e l’e-
sclusione delle minorenni dalla pos-
sibilità di ricorrere all’aborto far-
macologico senza il consenso dei
genitori, nonché – in caso di donne
straniere – l’accertamento della pie-
na comprensione linguistica della

procedura. 
«Abbiamo concluso il percorso di
indicazioni sull’uso della pillola
Ru486 – spiega Eugenia Roccella –
che invieremo alle Regioni. Ci sia-
mo mossi all’interno di due punti
fermi: i tre pareri del Consiglio su-
periore di sanità (nel 2004, 2005 e
2010, ndr), in sui si è ribadito che la
pillola va presa in regime di ricove-
ro ordinario, e il parere dato del mi-
nistro Maurizio Sacconi all’Unione
europea sulla compatibilità del far-
maco con la legge 194». La com-
missione istituita al ministero della
Salute, che ha iniziato i lavori in a-
prile, ha quindi confermato le indi-
cazioni più volte ripetute che sotto-
lineano come la procedura dell’a-
borto farmacologico, per rispettare
il dettato della legge 194 e per ga-
rantire la salute della donna, debba
avvenire in ospedale fino all’avve-

P
nuta espulsione del feto. Le linee di
indirizzo ribadiscono che l’utilizzo
della pillola abortiva può essere con-
cesso fino a 49 giorni di amenorrea
(come già prescritto dall’Agenzia i-
taliana del farmaco) e aggiungono
che nel consenso informato che de-
ve essere compilato e sottoscritto
deve essere compresa la disponibi-
lità al ricovero ordinario fino al com-
pletamento della procedura e quel-
la a effettuare il controllo a distanza
di tempo, entro 14-21 giorni dalla
dimissione. 
Cruciale quindi è la compilazione
del consenso informato, che deve
sconsigliare il ricorso alle dimissio-
ni volontarie della donna una volta
assunta la prima pillola per proce-
dere all’aborto. Commenta Eugenia
Roccella: è importante che «chi fir-
ma il consenso informato si assuma
l’impegno di seguire tutta la proce-
dura, e quindi che accetti di rima-
nere in ospedale, perché si accetta-
no le indicazioni del Css che pre-
scrivono il regime di ricovero ordi-
nario. Il che non vuol dire ricovero
coatto. È un’indicazione di ragione-
volezza che Regioni, Asl, medici e
direzioni sanitarie devono tenere in
considerazione». 
La commissione ministeriale (pre-
sieduta da Fabrizio Oleari, direttore
generale Prevenzione sanitaria, e
composta dai dirigenti ministeriali
Filippo Palumbo, Rossana Ugenti,
Lucia Lispi, Giovan Battista Ascone,
Sara Terenzi; dagli esponenti dell’A-
genzia nazionale per i servizi sani-
tari regionali Fulvio Moirano e Bru-
no Rusticali e dal comandante dei
Carabinieri per la tutela della salu-
te (Nas), generale Cosimo Piccinno)
ha indicati «i punti irrinunciabili del
protocollo operativo – aggiunge Eu-
genia Roccella – che le Regioni sa-
ranno libere di applicare secondo i
propri criteri». Tuttavia se le Regio-
ni non dovessero o volessero segui-
re queste linee guida, «credo che an-
dranno incontro a criticità ammini-
strative, di monitoraggio e sicurez-

za sanitaria – chiarisce il sottose-
gretario – Ci diamo un anno per ve-
rificare quale sarà la situazione ef-
fettiva dell’uso della Ru486». 
A questo scopo, infatti, già in mag-
gio la commissione aveva inviato al-
le Regioni il modello per il monito-
raggio dell’aborto farmacologico,
per avere una raccolta dati il più pos-
sibile completa, in vista anche del
fatto che sull’interruzione volonta-
ria di gravidanza è prevista ogni an-
no una relazione del ministro della
Salute al Parlamento. Conclude Eu-
genia Roccella: «Con queste linee di
indirizzo il ministero della Salute
vuole evitare che l’uso della pillola
abortiva possa ridurre le garanzie e
l’attenzione che il nostro Paese ha
sempre dedicato al problema del-
l’aborto. Bisogna far capire alle don-
ne che è necessario rimanere in o-
spedale per tutte le procedure e su
questo chiedo la collaborazione del-
le Regioni e dei medici». 

Roccella: «Evitare che l’uso
della pillola possa ridurre
le garanzie e l’attenzione
al problema dell’aborto»

I RISCHI SONO
ANCORA IGNOTI
La pillola abortiva utilizza il
mifepristone (steroide
antiprogestinico) per
impedire lo sviluppo
embrionale e causarne il
distacco dall’utero. La
procedura abortiva però
necessita, per essere
completata con maggiori
probabilità di successo,
dell’assunzione – a distanza di
due giorni dal mifepristone –
di un secondo farmaco (una
prostaglandina) che provoca
contrazioni uterine che
favoriscono l’espulsione del
feto. L’aborto farmacologico
presenta effetti collaterali, in
particolare dolore e
sanguinamento, che possono
richiedere il pronto
intervento dei medici. Il
dibattito nel nostro Paese
verte da mesi proprio sulla
necessità – come prescrive la
legge 194 – di tenere
ricoverata la donna per tutto
il tempo in cui si completa
l’aborto. Infatti, nonostante
sia in uso da una ventina
d’anni in molti Paesi, sull’uso
del mifepristone pesa anche
una trentina di morti in tutto
il mondo, per causa non
completamente chiarite. 

DA SAPERE

«Pillola Ru486
solo col ricovero»

Nuove Brigate Rosse, in appello pene più miti

S. E. monsignor Antonio Lanfranchi,
amministratore apostolico, il presbiterio

diocesano, la parrocchia di S. Maria
Goretti con le parrocchie della Zona

pastorale del Mare, i fratelli e le sorelle
Fornasiero con nipoti, pronipoti e parenti

tutti affidano a Cristo buon Pastore il
sacerdote

monsignor 

ANTONIO FORNASIERO
DI ANNI 71

PARROCO DI S. MARIA GORETTI
IN CESENATICO

VICARIO DELLA ZONA PASTORALE
DEL MARE

chiamato alla vita eterna mentre assisteva i
ragazzi al campo scuola dell’unità

pastorale, e invocano per lui la ricompensa
eterna promessa ai suoi servi fedeli.

La Santa Messa esequiale sarà celebrata
venerdì 25 giugno alle ore 15.30 nella

chiesa parrocchiale di S. Maria Goretti in
Cesenatico. Seguirà la tumulazione nel

Cimitero di Cesenatico.
CESENA-SARSINA, 25 giugno 2010

Siamo vicini a te Roberta, ai tuoi figli, ai
tuoi famigliari.

Vorremmo sorreggere i vostri pensieri e le
vostre sofferenze.

Affidiamo al Signore la vita di tuo 

marito

ALBERTO MONTORIO 
A Lui chiediamo, per voi, il dono della

consolazione.
I docenti, il personale e i seminaristi del

Seminario.
VENEGONO INFERIORE, 25 giugno 2010

DA MILANO

econda tappa del pro-
cesso contro le cosiddet-
te «nuove Br». La prima

Corte di Assise di Appello di
Milano, rivedendo al ribasso
la sentenza di primo grado, ha
emesso 13 condanne, fino a
14 anni e sette mesi di reclu-
sione, nei confronti degli ap-
partenenti a «Partito comuni-
sta politico militare». In parti-
colare i giudici hanno con-
dannato Davide Bortolato e
Claudio Latino a 14 anni e 7
mesi, Vincenzo Sisi a 13 anni
e 5 mesi, Alfredo Davanzo a 11
anni e 4 mesi, Bruno Ghirardi
a 10 anni e 10 mesi, Massimi-
lano Toschi a 10 anni e 8 me-
si, Massimiliano Gaeta a 8 an-

S
ni e 15 giorni, Salvatore Scivo-
li a 7 anni, Amarilli Caprio a 3
anni e 6 mesi, Alfredo Mazza-
mauro a 3 anni e 8 mesi,
Giampiero Simonetto a dieci
giorni, Davide Rotondi a 3 an-
ni e 6 mesi e Andrea Scan-
tamburlo a 3 anni e 8 mesi. As-
solto, invece, Federico Salotto,
condannato in primo grado.
Secondo l’avvocato Giuseppe
Pelazza, difensore di molti de-
gli imputati, «queste sono sen-
tenze di un processo che fa
parte di una battaglia politica
e la corte, anche con questa
sentenza, ha dimostrato di es-
sere dalla parte del potere».
Dopo la lettura della senten-
za, ci sono state invettive con-
tro Piero Ichino da parte del
pubblico presente in aula che

ha scandito più volte lo slogan
«Ichino assassino!» Anche al-
cuni degli imputati presenti in
gabbia si sono uniti ai cori per
la «guerra di classe» e «la rivo-
luzione». Il solito agghiac-
ciante e vergognoso copione
di pugni alzati e cori al suono
di «viva il comunismo», e «L’u-
nica giustizia è quella prole-
taria», hanno accompagnato
la fine del processo di secon-
do grado. Al giuslavorista, e ai
senatori del pd Pietro Ichino,
parte civile nel processo, i giu-
dici hanno confermato, a ca-
rico degli imputati, un risar-
cimento di 100mila euro. Il
docente, infatti, era, secondo
l’accusa, uno degli obiettivi,
se non l’obiettivo principale,
delle Nuove Brigate Rosse. 

Molte le reazioni politiche e i-
stituzionali di sdegno per la
gazzarra. Il vicepresidente del
Consiglio regionale lombar-
do, Filippo Penati, ha espres-
so la sua solidarietà al giusla-
vorista contestato: «Le parole
lanciate dagli amici degli im-
putati nel processo alle cosid-
dette nuove Br sono gravissi-
me e non possono non in-
quietare. Esprimo la mia più
viva solidarietà a Pietro Ichino
che da anni si trova a essere
bersaglio di pesanti attacchi e
minacce». Per il senatore del
Pd Achille Passoni, della Com-
missione Lavoro, «l’ignobile
gazzarra di quei 40 filobriga-
tisti che hanno intonato slo-
gan contro Piero Ichino, cui va
tutta la mia solidarietà, ci ri-

chiamano alla necessità di
mantenere alto il livello del-
l’attenzione verso il brigati-
smo che, seppure duramente
contrastato in questi anni, rie-
sce evidentemente ancora a
raccogliere incomprensibili
simpatie». Dal canto suo, il
ministro per la Pubblica Am-
ministrazione e l’Innovazio-
ne, Renato Brunetta, esprime
«la più totale solidarietà all’a-
mico e collega Pietro Ichino
per le minacce ricevute oggi
da personaggi che la storia e il
riformismo hanno da tempo
definitivamente sconfitto». Il
presidente del Senato, Rena-
to Schifani, manifesta
«profondo sdegno e grande a-
marezza per le inaccettabili
frasi ingiuriose».

Il ministero: le Regioni si adeguino

terrorismo
Minacce in aula 
da parte degli imputati 
e di simpatizzanti 
contro il giuslavorista 
Pietro Ichino

Cesena, crolla la gru in un cantiere:
muore operaio, il figlio è ferito grave

CESENA. Il padre è morto e il figlio è in
prognosi riservata all’ospedale. È il tragico
bilancio di un incidente sul lavoro verificatosi
ieri mattina a Cesena, in un cantiere edile in
fase d’allestimento nel quartiere San
Cristoforo. Una gru si è schiantata
improvvisamente al suolo, uccidendo sul
colpo il 58enne ravennate Alessandro
Orecchino Marra, mentre il figlio Jury, 28
anni, è stato trasportato in gravi condizioni
all’ospedale “Bufalini”. Padre e figlio si
stavano occupando dell’installazione della
gru: il primo si trovava in cima al braccio di
carico della struttura, mentre il secondo era
tra l’estremità del braccio e il montante
della gru, ad un’altezza di circa 7 metri.
A Vicenza, invece, un operaio di 18 anni,
Davide Minuzzo, ha perso la vita stritolato
negli ingranaggi del macchinario con cui
stava lavorando. La tragedia è avvenuta alla
Convett di Bressanvido, azienda meccanica
specializzata in radiatori. (Q. Cap.)

Tratta di nigeriane
sgominata in Abruzzo:
26 persone in manette

L’AQUILA. Reclutavano giovani
nigeriane e dopo averle sottoposte
a un riti woodoo, con cui le
sottomettevano psicologicamente,
le trasferivano in Italia
costringendole a prostituirsi. Le
vittime, una volta giunte in Italia,
subivano poi ogni tipo di ricatto e
violenza, compresa l’interruzione di
gravidanza quando restavano incinte.
Ieri finalmente è stata sgominata
l’organizzazione che gestiva la tratta:
20 nigeriani e 6 italiani sono stati
arrestati tra Abruzzo, Marche e
Puglia. I carabinieri hanno
sequestrato immobili, autovetture,
licenze ed esercizi commerciali per
un valore complessivo di circa un
milione di euro. Le indagini
continuano perché, come hanno
sottolineato gli inquirenti, il clan era
ramificato in tutta Europa.

Via libera dal governo al risarcimento
per il disastro ferroviario di Viareggio
10 milioni di euro a superstiti e familiari

LUCCA. Via libera definitivo da parte del Senato al
disegno di legge in favore dei familiari delle vittime del
disastro ferroviario che colpì Viareggio  quasi un anno fa
- era il 29 giugno -, provocando 32 morti. Ai superstiti e
ai familiari della strage andrà un risarcimento
complessivo di 10 milioni di euro, che saranno erogati
attraverso il presidente della Toscana, Claudio Martini,
nominato commissario straordinario, e andranno in una
misura non inferiore a 200mila euro per ciascuna vittima.

La stazione di Viareggio dopo il disastro ferroviario

NAPOLI 19 76 17 7 67

PALERMO 56 27 75 15 62

ROMA 45 86 79 36 73

TORINO 62 14 44 37 71

VENEZIA 4 74 13 78 65

BARI 62 21 28 48 7

CAGLIARI 54 48 81 79 11

FIRENZE 37 22 76 4 31

GENOVA 67 86 19 55 69

MILANO 29 52 13 16 88
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